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COMUNICATO 

 

Art. 54: COSA SUCCEDE? 

L’INFN   viola   le   relazioni   sindacali   non   informando   le   organizzazioni   di   quanto   stia   avvenendo,   nella  
comunicazione tra Funzione Pubblica e Ente. 

Durante la riunione dei rappresentanti del Personale TTA, il direttore del personale ha comunicato che, 
per   le   vie   brevi   la   Funzione   pubblica   ha   informato   l’Infn   che   non   andava   bene   la   distribuzione   della  
pianta organica così  come  era  stata  presentata,  ma   l’Ente  era   in  attesa delle osservazioni ufficiali che 
sarebbero dovute arrivare a breve 

Apprendiamo  dalla   relazione  dei   rappresentanti  del  personale   in  seno  al  Consiglio  direttivo,  che   l’Ente  
avrebbe inviato alla Funzione Pubblica la modifica della pianta organica, ma tutto questo senza 
informare le OO.SS., come previsto dal contratto. 

Non  accettiamo  che   l’Ente  continui  a  discriminare   il  personale   tecnico  e  amministrativo, bloccando dal 
2010 le progressioni di carriera e i contratti integrativi. 

E’  stata  inviata  una  diffida  all’Infn  e  alla  Funzione  Pubblica,  in  cui  si  intima  di  convocare  urgentemente  le  
OO.SS. per discutere i rilievi e formulare le opportune osservazioni. 

 

Art. 23: COSA SUCCEDE? 

Nell’ultimo  direttivo  i  rinnovi  dei  tempi  determinati  sono  stati  fatti  di  soli  tre  mesi.  Perché? 

Nonostante  il  tema  precariato  sia  un  argomento  strettamente  correlato  con  le  relazioni  sindacali,   l’Ente  
non dà segni di vita e non convoca le OO.SS. per informarle di quanto stia accadendo. 

Gli accordi sottoscritti per i rinnovi dei tempi determinati vanno rispettati, così come va dato seguito ai 
nuovi contratti a tempo determinato per il personale afferente a IGI. Dobbiamo sapere a che punto sono 
le assunzioni presso il Consorzio GARR per coloro che avevano superato la selezione. 

Il personale precario, oltre a vivere una situazione instabile dovuta agli annunci governativi in cui non si 
intravede una vera politica per la ricerca scientifica, si trova a misurarsi con un Ente che è in balia dei 
pareri dei vari ministeri, senza che si prenda la responsabilità di mettere in atto la propria autonomia 
statutaria. 

Le voci che ci giungono per cui Funzione Pubblica e MEF ritengano illegittimi  i  contratti  stipulati  con  l’Art.  
23,   vanno   respinte   e   vanno   difesi   senza   indugi   da   parte   dell’Infn   tutti   i   lavoratori   che   oggi   hanno   un  
contratto a tempo determinato e che deve essere rinnovato rispettando gli accordi. 
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CCI 2011-2012-2013-2014: COSA SUCCEDE? 

L’Ente   ha   costretto   i   sindacati   a   interrompere   le   trattive,   perché   non   vuole   discutere   l’ammontare   del  
fondo del salario accessorio. 

Ad  oggi  l’Ente  sta  risparmiando  parecchi  soldi  dalla  RIA  del  personale  pensionato  (che  non  reintegra  nel  
fondo così come previsto dal Contratto), così come sta rientrando in possesso delle decurtazioni dovute 
alle assenze per malattia degli anni 2009-2013. Sono soldi, indipendentemente dalle voci di bilancio, che 
devono essere restituiti ai dipendenti, tramite il contratto integrativo.   Per   questo   motivo   l’Ente   deve  
tornare  sui  propri  passi  per  rivedere  l’ammontare  del   fondo,   in  modo  che  si  raggiunga  un  accordo  e  si  
chiudano tutti i contratti integrativi arretrati. 

 

POLIZZA INA: COSA SUCCEDE? 

L’ultimo   ricorso   in   ordine   di tempo vinto a Padova dai dipendenti senza polizza INA non è stato 
impugnato   in   appello   da   parte   dell’Ente.   La   notizia   è   positiva   e   ci   aspettiamo   che   ora   l’Infn   riveda   la  
propria posizione riguardo al diritto di tutti ad avere la Polizza INA e si avvii a trovare una soluzione che 
estenda questo diritto a tutto il personale senza distinzioni, sanando una discriminazione salariale che 
c’è  tra  colleghi  e  chiudendo  definitivamente  tutti  i  ricorsi  che  sono  in  atto. 

Anche  per  questo  argomento  attendiamo  che  l’Ente informi i sindacati e calendarizzi una serie di incontri 
con  questo  argomento  all’ordine  del  giorno. 

 

BROKERAGGIO?  PERCHE’? 

Con   la   delibera   di   giunta   n.   10400   dell’11   settembre   2014,   l’Infn   si   appresta   ad   avviare   una   gara  
(citiamo)  “per  l’affidamento  del  servizio  di  brokeraggio  assicurativo,  consistente  nell’attività  di  assistenza,  
consulenza   e   gestione   dei   servizi   assicurativi   dell’INFN”.   Per   un   costo   di   277   K€   per   3   anni,   con  
possibilità di raddoppio per 6. 

Ci si chiede a cosa serva un broker assicurativo  ad  un  ente  pubblico  che  deve  già  fare  le  gare  d’appalto  
per acquistare delle polizze assicurative di vario genere, in cui il prezzo più basso è già il risultato della 
gara  d’appalto. 

Siamo in presenza di uno spreco di denaro pubblico non giustificabile!  L’Infn  informi  le  OO.SS.  sulla  ratio  
di questo provvedimento, o si dovrà poi giustificare davanti alla Corte dei Conti. 

 

Viste   le   importanti   questioni   soprariportate,   si   rende   necessaria   un’assemblea   che   coinvolga  
tutto il personale di tutte le sedi. 

Per il  giorno  15  ottobre  2014  si  sta  organizzando  un’assemblea  del  personale  a  Frascati,  con  un  
collegamento in videoconferenza da tutte le sedi.  Sarà  l’occasione  per  discutere  di  questi  problemi  e  
valutare insieme al personale la proposta di effettuare un’assemblea   in   Presidenza   INFN   durante   il  
prossimo   direttivo   di   ottobre.   Con   lo   scopo   di   riportare   a   tutto   il   Consiglio   direttivo   dell’Infn   l’estremo  
disagio lavorativo che i dipendenti stanno vivendo, sollecitando tutti i direttori a impegnarsi per la ripresa 
delle trattative e conseguente sottoscrizione di accordi tra Ente e Sindacati. 

Invieremo tutte le informazioni per potersi collegare e svolgere le assemblee in tutte le sedi 
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